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ABSTRACT
Il fenomeno di patrimonializzazione nel campo architettonico innesca processi di 
conoscenza e di indagine strettamente correlati alla natura intrinseca di questi beni. 
Elementi di permanenza, sono portatori di significati e di messaggi di potenzialità evolutiva, 
il cui sistema di valori, nei processi di recupero e di valorizzazione, dovrebbe assumere il 
ruolo di promotore di sviluppo socio-economico e culturale delle comunità.

Nel contesto attuale, la riflessione critica sui metodi e mezzi di acquisizione delle 
conoscenze impiega necessariamente il coinvolgimento di nuovi campi e strumenti di 
indagine tramite le tecnologie digitali grazie alle quali si avvia il dibattito con riguardo 
alla qualità scientifica delle metodologie, delle procedure e delle tecniche utilizzate, 
accompagnate dalla definizione degli scopi e degli obiettivi della loro applicazione.

Questo lavoro di tesi si interroga, all’interno di un campo specifico delle archeologie 
stratificate di area romana, sulla possibilità di delineare un approccio digitale diacronico 
che possa andare a ricostruire l’evoluzione nel lungo periodo dell’identità di un territorio. 
In particolare, con la finalità di riscoprire e ritessere i legami valoriali tra l’archeologia 
industriale e le altre archeologie in un paesaggio stratificato e complesso che evolve per 
strutture integrate tra di loro.

La ricerca, quindi, si propone di definire e di declinare un flusso di lavoro innovativo 
di conoscenza digitale al fine di creare un sistema informativo prototipale per la 
rappresentazione e gestione della conoscenza, composto da modelli geometrici di varia 
natura e di informazioni e dati specifici, a seconda delle finalità direttamente interrogabili 
tramite linguaggio naturale e linguaggi informatici. L’intento è quello di riuscire ad 
evidenziare gli aspetti tangibili e immateriali che concorrono alla formulazione di un 
giudizio di valore a supporto di tutte quelle attività di intervento sul bene oggetto di studio.

Tale sistema informativo è applicato all’unicum di Tivoli, grazie al quale vengono 
evidenziati alcuni tratti caratterizzanti del processo di digitalizzazione proposto nell’ottica 
di superare le limitazioni nelle pratiche correnti. Da un lato, dunque, si cerca di colmare il 
divario presente a livello contenutistico per quello che concerne gli aspetti di definizione e 
gestione semantica delle informazioni di questa specifica tipologia di bene architettonico 
e dall’altro, di rinnovare le metodiche attuali e gli strumenti attraverso un’integrazione tra 
modellazione informativa e parametrica, ontologie informatiche e modelli generativi di 
linguaggio naturale nel contesto dell’intelligenza artificiale.

L’innovatività contenutistica procede di pari passo con quella strumentale, affinché 
questo lavoro possa rappresentare un nuovo punto di partenza per future ricerche ed 
approfondimenti nell’ambito dei processi digitali applicati al patrimonio architettonico.
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ABSTRACT
The phenomenon of heritage preservation within the architectural field triggers processes of 
knowledge and inquiry closely linked to the intrinsic nature of these assets. As enduring elements, 
they carry significant meanings and messages of potential for development, with their value 
systems playing a critical role in fostering socio-economic and cultural advancement in local 
communities through recovery and enhancement processes.

In the current context, critical reflection on methods and means of knowledge acquisition 
requires the integration of new fields and investigative tools, particularly through digital 
technologies. These tools initiate a debate regarding the scientific quality of methodologies, 
procedures, and techniques, which are accompanied by the definition of their goals and 
objectives.

This thesis explores, within the specific field of Roman stratified archaeology, the possibility 
of creating a diachronic digital approach that could reconstruct the long-term evolution of 
a territory's identity. The aim is to rediscover and reconnect the value connections between 
industrial archaeology and other forms of archaeology within a layered and complex landscape 
that evolves through interconnected structures

The research thus aims to define and implement an innovative digital workflow for 
knowledge creation, with the goal of developing a prototype information system for the 
representation and management of knowledge. This system would be composed of geometric 
models of various types, along with specific data and information that can be accessed through 
natural language and computational languages. The objective is to highlight both tangible 
and intangible aspects contributing to the formulation of value judgments that support 
interventions on the studied asset.

This information system is applied to the unique case of Tivoli, where key features of the 
proposed digitalization process are highlighted, aiming to overcome limitations in current 
practices. First, the research seeks to bridge the content gap concerning the definition and 
semantic management of information related to this specific type of architectural asset. On 
the other hand, it aims to renew current methodologies and tools through an integration of 
information and parametric modeling, computational ontologies, and generative natural 
language models within the context of artificial intelligence. The content innovation progresses 
alongside the instrumental one, positioning this work as a potential starting point for future 
research and in-depth studies within the realm of digital processes applied to architectural 
heritage
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